
Codice di comportamento dei dipendenti dal Comune di Agrate Brianza approvato 

in via definitiva con delibera di Giunta Comunale nr. 2 del 11.01.2024 

 

Art. 1 – Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi 
dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le previsioni del codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. 
n. 62 del 16 aprile 2013 e successivamente modificato con D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 
che hanno definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che 
i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare, ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in 
quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personale di questo ente. Le presenti 
disposizioni integrative assumono eguale natura e valenza; sono, altresì, redatte in 
conformità a quanto previsto nelle apposite linee guida adottate dall’ANAC. 
 

2. La violazione delle disposizioni del presente Codice costituisce fonte di responsabilità 
disciplinare. 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Agrate Brianza, 
di qualsiasi categoria e profilo professionale, con contratto a tempo indeterminato e 
determinato.  A tal fine i dipendenti si impegnano a svolgere la propria attività nel rispetto 
della legge perseguendo l’interesse pubblico al servizio della Nazione e dell’ente con 
disciplina ed onore, senza abusare della posizione e del potere di cui sono titolari, 
evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all’immagine 
della Pubblica Amministrazione.  
 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice e dal Codice generale si estendono, 
per quanto compatibili: 
a) ai soggetti che svolgono attività di tirocinio presso l’ente o attività derivanti da 

convenzioni con altre pubbliche amministrazioni (es. convenzioni con tribunale per 

LPU, ecc.)  

b) a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo, 

c)  ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica 

dell’Ente,  

d)  ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano 

opere nei confronti dell’ente.  

A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle 

consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura dei competenti responsabili di settore, 

apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. Le disposizioni e le clausole da 

inserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e definite dai competenti 

responsabili in relazione alle tipologie di attività e di obblighi del soggetto terzo nei 

confronti dell’ente ed alle responsabilità connesse. 



3. Il Comune di Agrate Brianza invita formalmente tutti gli enti, organismi, soggetti giuridici 
(di diritto pubblico o privato), controllati, partecipati, collegati o finanziati dall’ente, ad 
adottare propri codici di comportamento (o codici etici) di contenuti conformi al codice 
generale ed alle linee guida ANAC. 

 

Art. 3 Principi generali  

1. Il personale del Comune di Agrate Brianza, nell’esercizio delle proprie funzioni, delle 
attività che gli sono affidate e nella copertura del ruolo che si trova a rivestire assume, 
nell’interesse pubblico, quali valori fondamentali l’imparzialità, l’obiettività e la 
trasparenza e si attiene ai principi di ascolto, correttezza, trasparenza, ragionevolezza, 
equità, indipendenza, imparzialità, orientamento al servizio, efficienza ed efficacia. 
 

2. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti 
o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e 
poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali 
sono stati conferiti.  
 

3. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello 
svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei 
costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.  

 
4. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 
abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, 
lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una 
minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età, orientamento sessuale 
o su altri diversi fattori.   
 

5. Nei rapporti con i colleghi e i superiori o subordinati, il dipendente tiene un 
comportamento ispirato a fiducia, collaborazione e correttezza, rispetta le differenze di 
genere e favorisce le pari opportunità. Evita atti e atteggiamenti caratterizzati da 
animosità o conflittualità e in nessun caso lede la dignità di colleghi e superiori o 
subordinati.  
 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni 
e dei dati in qualsiasi forma, preferibilmente telematica, nel rispetto della normativa 
vigente. Anche in tali rapporti è fatto divieto di promettere uno scambio di favori, chiedere 
di parlare con i superiori facendo leva sulla propria posizione gerarchica, chiedere ed 
offrire raccomandazioni, presentazioni o privilegi. 

 

7. Il dipendente è tenuto a rispettare il presente codice e a tenere una condotta ispirata ai 
suoi valori. Le violazioni ai principi, comportamenti e disposizioni di cui al presente 
Codice di comportamento sono sanzionabili nei modi e nelle forme del procedimento 



disciplinare, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di contratto nazionale 
di lavoro nel tempo vigenti. 

 

Art. 4 – Regali, compensi e altre utilità  

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, né presso 
l’ufficio né presso la propria abitazione o altrove, ivi compresi quelli d’uso di modico 
valore. 
 

2. Il dipendente deve tenere un comportamento tale da disincentivare e prevenire l’offerta 
di regali o di altre utilità da parte di terzi, anche attraverso una corretta informazione circa 
il carattere doveroso del proprio operato, rientrante nelle attività ordinarie assegnatagli. 
Pertanto, è assolutamente vietata l’accettazione di somme di denaro, anche sotto forma 
di buoni sconto, buoni acquisto, ricariche telefoniche, carte prepagate o similari.  

 
3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali, doni, sconti o altre utilità salvi quelli 

d’uso di modico valore, effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di 
cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli 
d'uso di modico valore. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, 
neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 
atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività 
inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere 
o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 
 

4. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 50 
Euro. Nel caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore 
cumulativo non potrà in ogni caso superare i 50 Euro. 

 
5. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono 

immediatamente messi a disposizione dell’ente, a cura del dipendente a cui siano 
pervenuti, per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 
 

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’ente, il Responsabile del Settore vigila 
sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. Il 
Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 
Responsabili di Settore. 

 

Art. 5 – Incarichi di collaborazione extra istituzionali  

1. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi tipologia di contratto, diretti o indiretti, da soggetti o enti privati anche 
non perseguenti finalità di lucro, in qualunque modo retribuiti o a titolo gratuito che 
abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo 
in decisioni o attività inerenti all’ufficio o al servizio di appartenenza del dipendente 
stesso.  
 



2. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

a) coloro che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere 
e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio 
di appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 

forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni; 

c) coloro che abbiano ricevuto contributi, sussidi ed ausili finanziari o l’attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

d) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 

afferiscano a decisioni o attività inerenti al Settore di appartenenza. 

e) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 

significativo in decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza. 

 

Art. 6 - Attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro divieto di 

pantouflage 

 
1. Il dipendente che negli ultimi tre anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, non può svolgere nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri (Divieto di pantouflage). 

2. In funzione del divieto di cui al precedente comma:  
a) il dipendente, all’atto dell’assegnazione al servizio e ogni qualvolta il cambiamento 

delle attività di competenza lo richieda, è tenuto a dichiarare di essere consapevole 
del divieto di pantouflage 

b) Il dipendente che riceva proposte o abbia contatti con soggetti privati in vista di un 
nuovo rapporto di lavoro o di forme di collaborazione o consulenza ovvero di attività 
professionale che comportino la cessazione del rapporto di lavoro con il comune deve 
darne tempestiva comunicazione all’Ufficio Risorse Umane e al Responsabile di 
servizio. Il servizio Risorse umane entro 5 giorni lavorativi dalla comunicazione,  ad 
esito di istruttoria svolta in collaborazione con il RPCT comunica se all’Ente/soggetto 
Giuridico si applica il divieto di pantouflage. 

c) Entro 5 giorni lavorativi da quando sia formalmente prevista la cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente, il responsabile di servizio, ad esito di istruttoria 
svolta in collaborazione con il RPCT comunica al dipendente se esso sia soggetto al 
divieto di pantouflage. Il dipendente cui venga comunicato di essere soggetto al 
divieto è tenuto a rilasciare entro 10 giorni dalla richiesta, una dichiarazione con cui 
assume l’impegno di rispettare il divieto di pantouflage nonché di trasmettere 
annualmente, nel triennio successivo alla cessazione del servizio, una dichiarazione 
che attesta l’assenza di violazione del divieto, con l’impegno ad aggiornarla in caso 
di variazioni intervenute nel corso dell’anno di riferimento. 

Nel caso di Responsabile di servizio l’istruttoria è svolta dal RPCT. 

 



Art. 7 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente 
comunica tempestivamente, e comunque entro 15 giorni, al proprio responsabile la 
propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 
loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse possano interferire con lo 
svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti 
politici o sindacati. 
 

2. Rientrano nell’ambito di applicazione del comma 1 le associazioni od organizzazioni 
potenzialmente destinatarie di atti di competenza dell’ufficio di assegnazione del 
dipendente di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere. 
 

3. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa in modo tempestivo e comunque 
entro e non oltre 15 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o dall’adesione, 
fermo restando l’obbligo di comunicazione immediata da parte del dipendente della 
propria adesione o appartenenza nel caso in cui allo stesso siano assegnate 
responsabilità di procedimento rispetto alle quali detta adesione o appartenenza possa 
generare situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. Analogo dovere di 
comunicazione sussiste in caso di recesso da dette associazioni od organizzazioni. 
 

4. A seguito della comunicazione di cui il comma 1, il Responsabile è tenuto ad assicurare 
la riservatezza nel trattamento dei dati e ad adottare le misure organizzative necessarie 
per prevenire, rispetto a quanto segnalato, che si determinino situazioni di conflitto di 
interessi reale o potenziale, secondo quanto indicato al successivo art. 7, comma 4. 
 

5. Analogo obbligo di comunicazione sussiste per le intervenute variazioni rispetto alle 
comunicazioni effettuate. 
 

6. I titolari di posizione organizzativa trasmettono la comunicazione di cui al primo comma 
al segretario generale.  
 

7. Le comunicazioni di cui al presente articolo sono trasmesse dai responsabili di settore e 
dal segretario generale all’ufficio risorse umane per la conservazione. 
 

8. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tal fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera. 

 

Art. 8  – Comunicazione dei conflitti di interesse e degli interessi finanziari.  

1. Per conflitto d'interesse s'intende il potenziale conflitto tra il dovere del lavoratore pubblico 

di prestare il proprio servizio per il perseguimento del pubblico interesse dell'ente ed i 

propri interessi personali. Il conflitto può essere determinato da fattori diversi e non 

sempre immediatamente evidenti, comprese le relazioni personali, le eventuali attività, 

di per sé non incompatibili con la titolarità di un rapporto individuale di lavoro pubblico, 

svolte al di fuori di quel medesimo rapporto del lavoro, o la partecipazione ad associazioni 



e a gruppi di persone portatori d'interessi specifici, o la proprietà di beni mobili o immobili 

o la titolarità di partecipazioni in società o enti e organismi.  

2. Trovarsi in una situazione di conflitto d'interessi non comporta automaticamente la 

violazione dei doveri di comportamento. Tale violazione può verificarsi, invece, qualora 

la sussistenza del potenziale conflitto non sia resa nota tempestivamente con apposita 

comunicazione formale o qualora non ne sia fatta una esplicita illustrazione al 

Responsabile di Settore.  

3.  Nel caso di dubbio sull'eventuale conflitto è necessaria la formale richiesta di valutazione, 

per iscritto, al proprio Responsabile di settore.  

4.  Il Responsabile di settore, ove rilevi la sussistenza di un conflitto d'interessi o a seguito 

di comunicazione del dipendente, provvederà a risolvere la situazione attraverso 

l'adozione degli interventi organizzativi, temporanei o definitivi, ritenuti più opportuni a 

tale scopo, relativi all'oggetto specifico ovvero alla funzione assegnata al dipendente. La 

fattispecie di potenziale conflitto di interessi deve essere affrontata e risolta in funzione 

del pubblico interesse, in primo luogo attraverso l'astensione del dipendente dalla 

partecipazione a scelte, decisioni, attività relative all'oggetto rilevato in conflitto. Il 

Responsabile di Settore può disporre verifiche circa la veridicità di quanto comunicato 

dal dipendente ai sensi del comma 2. 

5. Qualora, invece, il lavoratore non provveda a dare informazione della situazione di 

conflitto d'interessi esistente o potenziale o non rappresenti alla propria struttura 

organizzativa il dubbio sull'ipotetico sussistere di una fattispecie di conflitto d'interessi per 

riceverne le opportune istruzioni risolutive, tale comportamento sarà oggetto di una 

valutazione sotto il profilo disciplinare. 

6. Per le finalità di cui al presente articolo, il dipendente all’atto dell’assunzione o 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il responsabile del Settore di 

appartenenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo 

retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 

precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 
predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a 

lui affidate. Ai fini della presente lettera, i soggetti ivi citati sono tutti quelli che operano 

nel ramo di competenza del Settore di appartenenza o nei confronti dei quali l’attività 

anche provvedimentale del Settore di appartenenza è destinata a produrre effetti 

anche indiretti.  

Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all’atto dell’assegnazione 

al Settore e, in fase di aggiornamento periodico, all’atto dell’instaurazione di ciascun 

rapporto. 

 



Art. 9 – Obbligo di astensione  

1. Il dipendente comunica per iscritto (anche via mail), immediatamente,  al  Responsabile 
del Settore di appartenenza ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione dalla 
partecipazione all’adozione di decisioni o di attività che possano coinvolgere, anche solo 
potenzialmente e a qualsiasi titolo, interessi propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro 
il secondo grado, del coniuge o di conviventi o di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 
di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 
enti, di associazioni anche non riconosciute, di comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente, ovvero in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 
di convenienza.  

 
2. Il Responsabile di settore, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro cinque 

giorni e, ove confermato l’obbligo di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle 
necessarie attività ad altro dipendente o avoca a sé la trattazione e conclusione del 
procedimento amministrativo.  

 
3. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un 

Responsabile di settore, si attua con le stesse modalità, dandone comunicazione al 
Segretario Generale, anche nella sua veste di RPCT. Il Segretario Generale, in presenza 
di obbligo di astensione, presenta comunicazione al Sindaco ai sensi e con le modalità 
del presente Codice. 

 

 

Art. 10 – Prevenzione della corruzione e tutela del dipendente che segnala gli illeciti 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’ente e, in 
particolare, le prescrizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza, nelle misure anticorruzione e nella sezione prevenzione della 
corruzione del Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO). 
 

2. Ogni dipendente collabora con il Segretario Generale, in qualità di responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, comunicando allo stesso i dati e le 
informazioni eventualmente richieste.  
 

3. Ogni dipendente segnala in via riservata e con contenuti quanto più circostanziati 
possibili al proprio responsabile di settore o al responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza eventuali situazioni di illecito nell’ente cui sia venuto a 
conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo.  La segnalazione 
da parte di un responsabile di settore viene indirizzata direttamente al Responsabile per 
la prevenzione della corruzione. 
 

4. Se la segnalazione riguarda il comportamento di un Responsabile di Settore essa è 
trasmessa direttamente al Segretario Generale. 
 



5. Il destinatario delle segnalazioni di cui ai commi precedenti adotta ogni cautela affinché 
sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità ai 
sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 
 

6. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 
dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 
e s.m.i.. 
 

7. Il Comune di Agrate Brianza garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del 
dipendente che segnala un illecito nell’ente. A tal fine il soggetto il cui comportamento è 
oggetto di segnalazione non può irrogare personalmente sanzioni disciplinari né può 
disporre il trasferimento ad altre mansioni o ad altro ufficio nei confronti del soggetto 
segnalante. 
 

8. Il dipendente che sia venuto a conoscenza di essere stato iscritto nel registro delle notizie 
di reato di cui all’art 335 c.p.p. per condotte di natura corruttiva deve segnalarlo 
immediatamente al Responsabile di servizio, il Responsabile di servizio che si trovi nella 
medesima condizione lo comunica al RPCT.  

 
9. Le condotte di natura corruttiva sono individuate nei reati previsti dagli articoli 317, 318, 

319, 319 bis,319 ter, 319 quater 320, 321, 322, 322 bis 346 bis 353 e bv353 bis del codice 
penale e nei reati contro la pubblica amministrazione di cui al capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale. 
 

10. Il personale componente delle Commissioni esaminatrici nell’ambito di procedure 
concorsuali, di gara o comunque comparative o che ha la responsabilità nella gestione 
dei contratti per la fornitura di beni o servizi e la realizzazione di opere in favore dell' ente 
segnala tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione eventuali 
proposte  o pressioni ricevute da concorrenti o dall’aggiudicatario o da altri, aventi a 
oggetto utilità di qualunque tipo in favore proprio, dei suoi parenti o affini entro il secondo 
grado, del coniuge o del convivente. 

11. Per quanto riguarda le procedure selettive e concorsuali per l’assunzione, a qualsiasi 

titolo, di personale comunale: 

a) non è ammesso né ai candidati né al personale dell'ente coinvolti nella procedura 
incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali dell'ente  
e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso; 

b) In fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono 
interloquire con i candidati solo nell'ufficio di cui sono titolari in presenza di testimoni e 
solo per assolvere alle procedure di accesso agli atti. Gli incontri riservati fuori dalla sede 
dell'ente sono vietati; 

c) Le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi 
pubblici con gli ordinari mezzi e mediante pubblicazione sul sito web dell'ente; 



d) E' ammesso interloquire mediante e-mail-p.e.c. - telefono dell'ente - direttamente con i 
candidati solo per fornire spiegazioni ed informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diritto 
di accesso degli interessati;   

e) I componenti la commissione esaminatrice devono astenersi dal partecipare a incontri 
conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro; 

f) sussiste conflitto di interesse e conseguente obbligo di astensione nell’ambito di 
procedura concorsuale tra uno o più componenti della commissione esaminatrice e 
concorrenti già dipendenti dell’ente, anche in posizione subordinata rispetto a 
componenti della commissione esaminatrice stessa nei casi in cui tra valutatore/i e 
valutato/i sussista una comunione di interessi economici o di vita  di particolare intensità: 
tale situazione può ritenersi esistente solo se detta collaborazione presenti i caratteri 
della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio 
professionale e/o di frequentazione abituale anche al di fuori della attività lavorativa e/o 
di inimicizia o conflittualità risultante da procedimenti disciplinari, esposti, segnalazioni, 
ecc. 

 
12.  Nei confronti dei concorrenti, degli operatori economici che concorrono alle gare 

d’appalto e degli aggiudicatari di contratti, il personale limita i contatti a quelli 
strettamente necessari alla gestione delle procedure ed in particolare: 

a) non è ammesso né all'imprenditore che partecipa ad una procedura di affidamento né ai 
dipendenti dell'ente incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali dell'ente e degli uffici 
assegnati prima della indizione di una procedura di affidamento; 

b) in fase di espletamento di una procedura di aggiudicazione mediante gara ad evidenza 
pubblica i componenti delle commissioni possono interloquire con i rappresentanti delle 
imprese concorrenti solo in fase di seduta pubblica ed in luogo istituzionale aperto al 
pubblico. I colloqui telefonici e gli incontri riservati sono vietati; 

c) nelle procedure di evidenza pubblica le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche 
a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e mediante 
pubblicazione sul sito web dell'ente e/o e della Centrale Unica di Committenza; 

d) è ammesso interloquire mediante e-mail - p.e.c. – telefono dell'ente direttamente con 
l'imprenditore solo nei casi di affidamenti con procedura di somma urgenza, o di 
affidamento diretto nei limiti di legge, nonché recarsi al di fuori della sede dell'ufficio 
unitamente all'imprenditore per l'esecuzione di sopralluoghi.  

13.  Gli incontri con   gli operatori economici aventi ad oggetto piani urbanistici attuativi   

devono essere verbalizzati e sottoscritti dai presenti. 

 

 

 

Art. 11 – Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla 
legge e dal Piano triennale per Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 
 

2. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 
normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione in formato 
aperto, reperimento e comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e 



dei dati da pubblicare sul sito istituzionale, operando in modo preciso, completo e nel 
rispetto dei tempi previsti. 
 

3. I Responsabili ed i dipendenti forniscono per le funzioni esercitate la collaborazione e le 
informazioni necessarie alla realizzazione del Piano triennale per Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza e delle azioni in esso contenute nel rispetto delle 
scadenze indicate. La mancata collaborazione da parte dei Responsabili è rilevata dal 
Nucleo di Valutazione e costituisce indicatore di qualità della gestione ai fini della 
valutazione della performance individuale. La mancata collaborazione da parte del 
personale sarà valutata dal Responsabile di Settore in sede di valutazione annuale della 
prestazione individuale. 

4. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento 

la replicabilità. È fatto divieto di emanare atti e disposizioni a valenza esterna, con la sola 

esclusione delle comunicazioni informali, ove consentite, che non siano stati protocollati 

elettronicamente. L’utilizzo dei dati e dei documenti inseriti nei programmi informatici 

deve avvenire osservando scrupolosamente le disposizioni impartite rispetto all’impiego 

ed alla custodia delle credenziali di accesso. 

5. E’ dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti 

nei programmi informatici di gestione delle informazioni e dei procedimenti.  

 

Art. 12 - Comportamento nei rapporti privati  

1. Il dipendente nei rapporti privati deve comportarsi correttamente in modo da non ledere 
l’immagine di se stesso come dipendente pubblico né l’immagine dell’amministrazione. 
Si astiene dal diffondere con qualunque mezzo, compreso il web o i social network, i 
blog o i forum commenti o informazioni, compresi foto, video, audio, che possano ledere  
l’immagine dell’amministrazione e dei suoi rappresentanti, l’onorabilità di colleghi, 
nonché la riservatezza o la dignità delle persone, o suscitare riprovazione, polemiche e 
strumentalizzazione.  

2. Consapevole della natura pubblica delle funzioni svolte dall’Ente il dipendente si 
comporta in modo tale da salvaguardare la reputazione dello stesso e la fiducia 
dell’opinione pubblica, astenendosi da comportamenti o situazioni che possano 
comportare conflitto di interessi o provocare un danno di immagine e nocumento 
dell’Ente. 

3. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 
nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che 
ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità. 

4. Il dipendente inoltre osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio, non divulga 
informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio con qualsiasi 
mezzo ed in qualsiasi forma e non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, 
riguardo all’attività dell’ente e con riferimento a qualsiasi ambito. 

5. Non intrattiene a titolo personale, anche al di fuori dell’orario di lavoro rapporti con gli 
organi di informazione circa l’attività dell’ufficio di appartenenza e dell’Ente. I rapporti con 



i mezzi di informazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dai soggetti 
istituzionalmente individuati nonché eventualmente dai dipendenti espressamente 
incaricati.  
 

6. Evita di postare, pubblicare e comunque si astiene dall’esprimere, anche nell’ambito dei 
social network, giudizi sull’operato dell’Ente derivanti da informazioni assunte 
nell’esercizio delle proprie funzioni, che possano recare danno o nocumento allo stesso. 
A tal proposito si intendono anche tutte le azioni di condivisione o interazione con i terzi. 
  

7. In ogni caso, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento 
dell’immagine dell’amministrazione e adotta tutte le possibili cautele per evitare che 
proprie manifestazioni del pensiero, sia orali sia scritte o espresse con qualsiasi mezzo, 
possano essere riconducibili o attribuibili all’Amministrazione , assicurando che ogni 
commento sia inteso come frutto delle proprie opinioni personali e non di quelle dell’ Ente. 
 

8. Nel caso di accesso ad un social network con un account personale per propri interessi 
è personalmente responsabile dei contenuti pubblicati sul social utilizzato se attinenti 
all’attività dell’Ente. 
 

9. Fatto salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni nell’esercizio e a 
tutela dei diritti sindacali e fermo restando il principio costituzionale di libertà di 
espressione del proprio pensiero fuori dall’esercizio delle funzioni in considerazione della 
qualità di dipendente pubblico, si impegna a mantenere un comportamento corretto, 
ineccepibile ed esemplare anche nella partecipazione a discussioni su chat, blog, social 
forum on line ispirato all’equilibrio, alla ponderatezza, al rispetto delle altrui opinioni, 
valutazioni, critiche su fatti ed argomenti che interessano l’opinione pubblica o che 
possano coinvolgere la propria attività svolta all’interno del comune.  
 

10. La segnalazione di problematiche, carenze e di ogni altra disfunzione o anomalia inerente 
alle attività svolte o ai servizi di appartenenza, va fatta seguendo le procedure previste 
all’interno dell’Amministrazione e nel rispetto delle competenze istituzionali assegnate. Il 
diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e 
politici, non consente di rilasciare dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell’Amministrazione e del suo personale.  
 

11. Il comportamento nelle relazioni private al di fuori dell'ambito lavorativo, inoltre, deve 
essere tale da non sollevare dubbi in ordine all'integrità, all'oggettività e all'indipendenza 
di giudizio necessarie ai fini dell'erogazione dei servizi alla comunità e, per tale motivo, 
non deve esporre né l'operato del singolo dipendente né quello generale dell'ente ad 
alcuna presunzione negativa circa la correttezza dell'azione pubblica. 
 

12. Di conseguenza è necessario che, nei rapporti privati al di fuori della sfera lavorativa, il 
dipendente:  
a) non si avvalga del proprio ruolo nell'Ente ai fini di ottenere vantaggi, facilitazioni ed 

utilità di qualunque natura; 
b) non accetti facilitazioni, vantaggi, gratuità di prestazioni, tessere di libero ingresso a 

spettacoli o manifestazioni a pagamento e comunque utilità in senso generale che 
vengano offerte in diretta relazione alla qualità di lavoratore dell'ente, non replicabili 
per generalità dei cittadini; 

c) non accetti proposte di ospitalità, di convivio, inviti ad occasioni sociali private fondate 
sulla circostanza dell'appartenenza all'organizzazione dell’ente; 



d) non si esprima, in occasioni sociali o pubbliche di qualunque natura, sui contesti 
specifici della propria funzione o su singoli procedimenti o processi nei quali sia 
coinvolto, in particolare, con chi ha interesse diretto e immediato ai medesimi 
procedimenti o processi; 

e) non assicuri il proprio interessamento ai fini della conclusione di un procedimento o 
processo con un determinato esito; 

f) non fornisca informazioni, riservate o meno, che l'interlocutore non abbia diritto di 
conoscere, né consigli a soggetti estranei alla realtà amministrativa di appartenenza, 
l'adozione di modalità diverse da quelle previste ovvero suggerisca pratiche elusive 
delle disposizioni in vigore ai fini del perseguimento del risultato che tali soggetti 
intendano ottenere; 

g) non assuma nessun   comportamento che possa nuocere all'immagine dell'ente; 
h)  non diffonda informazioni lesive dell’immagine e dell’onorabilità di colleghi, nonché 

della riservatezza delle persone; 
i) non anticipi i contenuti di procedimenti di gara, di concorso o di altri procedimenti che 

prevedano una selezione pubblica comparativa, al fine di avvantaggiare un 
concorrente. 

 

Art. 13 – Comportamento in servizio  

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, 
salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 
dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. Nel caso 
in cui, per criticità sopravvenute, il dipendente non riesca ad assicurare il rispetto dei 
termini procedimentali, ne informa tempestivamente il proprio Responsabile per 
l’adozione delle conseguenti misure organizzative e gestionali. 

 
2. Nella redazione degli atti, il dipendente cura la corretta e completa motivazione, in 

particolare assicurandosi che da essa si evinca con chiarezza il percorso logico giuridico 
seguito per giungere alla decisione adottata. 
 

3 Il dipendente non attende, durante l'orario di lavoro, a occupazioni estranee al servizio, 
e per tali si intendono anche ripetute conversazioni telefoniche private e l'accesso ai 
social network, compiuti anche attraverso apparecchio cellulare personale, salve le 
esigenze imprescindibili e nei tempi strettamente necessari. Nei periodi di assenza per 
malattia o infortunio il dipendente non attende ad attività che possano ritardare il recupero 
psico-fisico. 

4. Il dipendente si attiene alle disposizioni impartite dal proprio Responsabile e assicura 

nelle relazioni con i colleghi e i terzi la massima collaborazione, nel rispetto delle 

posizioni e dei ruoli rivestiti, evitando atteggiamenti e comportamenti che possano 

turbare il necessario clima di serenità e concordia nell’ambito dei servizi. 

5. Qualora per ragioni d’ufficio o per mera dimenticanza o errore materiale riscontri di aver 

omesso la timbratura, il dipendente è tenuto ad informare tempestivamente il proprio 

Responsabile, motivando l’anomalia riscontrata. 

 

6. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte 

salve ragioni imprescindibili e da comprovarsi tempestivamente al proprio 



Responsabile; il dipendente è comunque tenuto ad informare il proprio Responsabile 

della necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 

7. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel 

rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

8. Il personale si adopera per contrastare il fenomeno del mobbing e provvede a segnalare 

tempestivamente le condotte che potrebbero integrarlo. 

9. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in 
generale le risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d’ufficio, 
osservando le regole d’uso imposte dall’ente, improntate al buon andamento e alla 
riduzione delle spese, anche energetiche. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto 
dell’ente a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d’ufficio astenendosi 
dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. 
 

10. Il Dipendente adotta comportamenti finalizzati al risparmio energetico quali ad esempio 
il controllo dello spegnimento delle luci. 

 
11. Il Responsabile di Settore assegna l’istruttoria delle pratiche del servizio diretto sulla base 

di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini 
e della professionalità del personale allo stesso assegnato. In caso di ritenuta disparità 
nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del Responsabile di Settore, il dipendente 
può rivolgere motivata istanza di riesame al Responsabile di Settore e, in caso di 
conferma delle decisioni assunte, segnalare il caso al Segretario Generale. 
 

12. Il responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della 
performance individuale, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei 
carichi di lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o 
all’adozione di comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 
 

13. Il responsabile deve controllare: 
a) che l’uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per 

le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto 
interessato eventuali deviazioni; 

b) che i propri dipendenti effettuino una corretta timbratura delle presenze, segnalando 
tempestivamente, al dipendente o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche 
scorrette; 

c) che i propri dipendenti non abbandonino il proprio posto di lavoro, durante l’attività 
lavorativa, anche per periodi brevi, salvo casi motivati ed autorizzati; 

d) le prestazioni rese in modalità agile da un punto di vista sia quantitativo sia qualitativo, 
secondo una periodicità che tiene conto della natura delle attività svolte dal dipendente, 
in coerenza con i princìpi del sistema di misurazione e valutazione della performance 
adottato dall’ente. 
 

14. I controlli di cui sopra con riguardo ai Responsabili di settore sono posti in capo al 
Segretario Generale. 

 
15. Il dipendente ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al proprio Responsabile la 

ricezione di qualsiasi provvedimento dell’Autorità giudiziaria attestante l’esercizio 



dell’azione penale nei propri confronti o l’avvio o la pendenza di indagini, per fatti 
connessi o estranei all’attività di servizio. Nel caso la circostanza riguardi il Responsabile, 
la comunicazione in esame è indirizzata al Segretario Generale dell’Ente, nel caso in cui 
riguardi quest’ultimo, la comunicazione in esame è indirizzata al Sindaco. 

 

Art. 14 Utilizzo delle tecnologie informatiche 

1. L’amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli 
accertamenti necessari a adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la 
protezione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati.  

2. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite con linee guida adottate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale, sentito il garante per la protezione dei dati personali. In 
caso di uso di dispositivi elettronici personali, trova applicazione l’articolo 12 comma 3 
bis del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82. 

3. L’utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa o 
ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la 
reputazione dell’amministrazione. L’utilizzo di caselle di posta elettronica personale è di 
norma evitato per attività afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a 
circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere all’account 
istituzionale. 

4. Nell’utilizzo delle tecnologie informatiche messe a disposizione dell’amministrazione per 
lo svolgimento dell’attività di servizio il dipendente è tenuto a : 

a) utilizzare le risorse hardware e software secondo diligenza in modo appropriato e 
responsabile  

b) nel caso utilizzi supporti magnetici od ottici forniti dall’amministrazione al fine di 
memorizzare dati e informazioni, non memorizzare su di essi files estranei all’attività di 
lavoro 

c) adottare adeguate misure di sicurezza nel caso di utilizzo dei dispositivi fuori dalla sede 
del comune 

d) non utilizzare le risorse per scopi estranei all’attività di servizio e non modificare le 
configurazioni preimpostate, né installare dispositivi che compromettano l’integrità, 
l’operatività e la sicurezza delle risorse hardware e software e, più in generale del sistema 
informativo dell’Ente senza la supervisione del responsabile di servizio competente; 

e) non installare dispositivi atti ad intercettare, modificare, falsificare alterare o sopprimere 
il flusso dei dati che transitano nell’Ente 

f) adottare ogni utile misura di sicurezza atta ad evitare che le credenziali di autenticazione, 
funzionali all’utilizzo delle risorse del sistema informativo dell’Amministrazione associate 
al singolo dipendente ed in particolare la parola chiave associata al codice identificativo 
personale vengano a  conoscenza di altri soggetti 

g) non lasciare incustodito il computer fintanto che risulta abilitato con le proprie crdenziali 
o fintanto che non sia stata attivata la procedura blocca computer 



5. In caso di furto o smarrimento di un dispositivo hardware, il dipendente deve darne 
immediata comunicazione al Responsabile del servizio il quale provvederà ad effettuare 
la relativa denuncia agli organi competenti, nel caso in cui ciò non fosse possibile il 
dipendente è tenuto a provvedere personalmente, notiziando tempestivamente il 
responsabile di servizio 

6. La casella di posta elettronica è assegnata esclusivamente per ragioni di servizio. Il 
dipendente, in qualità di assegnatario della casella di posta elettronica è tenuto a 
leggere la posta quotidianamente, quando è in servizio e a rispondere in tempi 
ragionevoli. 

7. Ogni messaggio di posta elettronica dovrà contenere il seguente testo: 

a) Comune di Agrate Brianza, nome e cognome del mittente, servizio di appartenenza, 
indirizzo della sede, numeri di telefono dell’ ufficio e cellulare di servizio , indirizzo 
e,mail, indirizzo del sito internet istituzionale, PEC dell’amministrazione 

b) Il seguente avviso di riservatezza: “Avviso di riservatezza”. Questo messaggio di 
posta elettronica contiene informazioni riservate rivolte esclusivamente al destinatario 
sopra indicato. E’ vietato l’uso, la diffusione, distribuzione o riproduzione da parte di 
ogni altra persona, salvo autorizzazione del mittente. Se non siete i destinatari indicati 
nel messaggio, o responsabili per la sua consegna alla persona, o se avete ricevuto 
il messaggio per errore, non dovete trascriverlo, copiarlo o inviarlo a nessuno. In tal 
caso, siete pregati di segnalarlo immediatamente al mittente e distruggere quanto 
ricevuto(compresi gi allegati) senza farne copia . Qualsivoglia utilizzo non autorizzato 
del contenuto di questo messaggio costituisce violazione del divieto di prendere 
cognizione della corrispondenza tra altri soggetti, salvo più grave illecito, espone il 
responsabile alle relative conseguenze    

8. Il dipendente è responsabile del corretto utilizzo della casella di posta elettronica 
assegnata per ragioni di servizio ed è tenuto ad osservare i seguenti divieti: 

a) inviare, memorizzare messaggi personali, pubblicitari, promozionali ovvero 
messaggi di natura oltraggiosa o discriminatoria 

b) registrarsi a siti mailing list, bacheche elettroniche, forum dibattiti non professionali 
i cui contenuti esulino dall’attività lavorativa o da scopi di informazione , formazione 
o aggiornamento 

c) inviare mail in forma anonima ovvero modificando la reale identità del mittente 

d) utilizzare il proprio indirizzo di posta elettronica in contesti nei quali si possa 
ingenerare confusione fra il ruolo istituzionale e l’esercizio della libertà di pensiero 

9. il dipendente presta particolare attenzione nella selezione dei destinatari anche in 
conoscenza di messaggi di posta elettronica, anche al fine di evitarne l’invio a soggetti 
non competenti a trattare l’argomento 

10. Il servizio internet va utilizzato per motivi legati all’attività lavorativa, in modo 
responsabile e secondo buona fede, nel rispetto del sistema informatico  
dell’amministrazione.  

11. E’ consentito utilizzare anche per ragioni personali servizi di posta elettronica o di 
internet, ciò può avvenire compatibilmente con le esigenze dell’Ente e ove ciò non vada 



a discapito dell’attività lavorativa. 

12. In ogni caso non è consentito accedere a siti internet che abbiano contenuti contrari 
alla legge, all’ordine pubblico e al buon costume. 

13. Durante la navigazione in internet il dipendente legge con attenzione qualsiasi finestra, 
pop up o avvertenza prima di proseguire nella stessa per evitare di accattare condizioni 
contrattuali o di aderire ad iniziative di cui non si abbia piena e responsabile 
consapevolezza. 

  

Art. 15 – Rapporti con il pubblico  

1.   Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 

modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall’ente, 

salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei 

dipendenti. Nel rispondere alle telefonate identifica se stesso e l’ufficio di appartenenza. 

Nella trattazione delle pratiche affidate, il dipendente opera con spirito di servizio, 

correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate 

telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e 

accurata possibile utilizzando i mezzi più immediati, assicurando chiarezza ed 

esaustività e mantenendo uno stile di comunicazione cortese e tale da promuovere 

positivamente l’immagine dell’ente. Il dipendente orienta il proprio comportamento alla 

soddisfazione dell’utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per 

materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente del medesimo ente. Il 

dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 

richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha 

la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione 

delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine 

di priorità stabilito dall'ente, l'ordine cronologico evitando rapporti diretti con l’utenza 

finalizzati ad alterare l’ordine di trattazione delle pratiche e non rifiuta prestazioni a cui 

sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente si astiene inoltre da ogni azione 

diretta ad orientare o indirizzare gli utenti verso strutture private o, comunque diretta a 

favorire interessi privati. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde 

senza ritardo ai loro reclami. 

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell'ente. Il dipendente si astiene altresì dall’esprimere valutazioni o dal rilasciare 
dichiarazioni o dalla diffusione di informazioni che possano nuocere al prestigio, al 
decoro o all’immagine dell’Ente o della pubblica amministrazione in generale. È pertanto 
fatto divieto di creare sui social networks gruppi, pagine, profili o simili riconducibili o 
riferibili all’Ente e di rilasciare comunque dichiarazioni o pubblicare commenti lesivi 
dell’immagine istituzionale dell’ente, o in violazione del segreto d’ufficio, della 
riservatezza, della privacy, denigratori di colleghi o superiori o in contrasto con le 
politiche dell’ente. 

3.  Il dipendente non rilascia dichiarazioni alla stampa, non effettua dichiarazioni pubbliche 
o altre forme di espressione in relazione al proprio ambito lavorativo o in rappresentanza 



dell’ente, se non preventivamente autorizzato dal Sindaco o dall’interessato di 
riferimento,  

4.   Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa presso un ufficio che fornisce servizi al 
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'ente anche nelle 
apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del 
servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro 
informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.  

5. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 
atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di 
atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in 
materia di accesso e dai regolamenti dell’ente. 

 

Art. 16 – Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore/Titolari di posizioni 

organizzative  

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 
articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti  operanti 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari 
responsabili di posizione organizzativa, ai funzionari inquadrati nell’area della elevata 
qualificazione negli enti privi di dirigenza. 
 

2. Il Responsabile di Settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base 
all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un 
comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. Assicura il 
rispetto della legge, nonché l'osservanza delle direttive generali e di quelle impartite 
dall'Ente e persegue direttamente l'interesse pubblico nell'espletamento dei propri 
compiti e nei comportamenti che sono posti in essere dando conto dei risultati conseguiti 
e degli obiettivi raggiunti. 

3. Il Responsabile di Settore, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’ente le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di 
interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 
secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il Responsabile di Settore 
informa tempestivamente il Comune in caso di successive variazioni delle dichiarazioni 
rese. Il Responsabile di Settore fornisce, altresì, le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche previste dalla legge. 

4. Il Responsabile di Settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un 
comportamento esemplare in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, 
parità di trattamento, equità, inclusione, ragionevolezza e imparziale nei rapporti con i 
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colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il Responsabile di 
Settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

5. Il Responsabile del settore cura la crescita professionale del collaboratori, favorendo le 
occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla 
struttura di cui è responsabile.  

6. Il Responsabile di settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere 
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e 
rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni, interne ed esterne, alla struttura, basate 
su una leale collaborazione e su una reciproca fiducia e assume iniziative finalizzate alla 
circolazione delle informazioni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 
genere, di età e di condizioni personali. 

7. Il Responsabile di Settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa 
ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 
professionalità del personale a sua disposizione. Il Responsabile di Settore affida gli 
incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione. 

8. Il Responsabile di Settore vigila affinché non si verifichino fenomeni di mobbing e si 
accerta che il personale alle proprie dipendenze ottemperi alla prescrizione di cui 
all’articolo 12 del presente codice.  

9. Il Responsabile di Settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura 
cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti misurando 
il risultato ed il comportamento organizzativo. 

10. Il Responsabile di Settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga 
a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento 
disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando 
ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia 
all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive 
competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, 
adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente 
rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

11. Il Responsabile di Settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti 
al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. 
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 
rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'ente. 

12. L’accertamento della violazione del codice di comportamento incide negativamente sulla 
valutazione della performance, a prescindere dal livello di raggiungimento degli altri 
risultati. Il livello di osservanza del presente codice di comportamento può essere 
positivamente considerato nella valutazione della performance. 
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Art. 17– Contratti ed altri atti negoziali  

 1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'ente, 
nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di 
terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per 
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma 
non si applica ai casi in cui l'ente abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 
professionale. 

2.  E’ fatto divieto al dipendente di concordare incontri, se non nei casi previsti dalle 
procedure di gara, con i concorrenti, anche potenziali, alle procedure medesime o dare 
loro appuntamenti informali. Eventuali richieste di chiarimento per procedure di gara, 
che non attengano ad aspetti meramente formali delle procedure stesse, devono essere 
formalizzate per iscritto dai soggetti interessati ed i contenuti delle relative risposte, se 
di interesse generale, vengono resi noti mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’ente nella medesima sezione ove sono riportati gli atti di avvio della procedura di 
gara. Nelle risposte a quesiti occorre rispettare la parità di trattamento e garantire 
l’uguale accesso alle informazioni da parte di tutti i soggetti potenzialmente interessati 
a partecipare alla procedura di gara. 

3.  Il dipendente non conclude, per conto dell'ente, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell'articolo 1342 del codice civile (contratti conclusi mediante moduli o formulari). 
Nel caso in cui l'ente concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo 
verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

4.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile (contratti conclusi 
mediante moduli o formulari), con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento 
ed assicurazione, per conto dell'ente, ne informa per iscritto il Responsabile del Settore. 

5.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Responsabile di Settore, questi informa 
per iscritto il Segretario Generale. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il 
Segretario Generale, questi informa per iscritto il Sindaco. 

6.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 
negoziali nelle quali sia parte l’ente, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o 
su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il 
proprio superiore gerarchico o funzionale. 

Art. 18 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 
sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni,  i Responsabili di ciascun settore, le strutture di controllo 
interno e l’ufficio procedimenti disciplinari. 
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2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, l’ente si avvale 
dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3.   Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nel Piano di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza adottato dall’ente ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 di cui all’apposita sezione del PIAO. L'ufficio 
procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di 
comportamento dell'ente, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di 
comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando 
le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza cura la 
diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'ente, il monitoraggio 
annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale della comunicazione all'Autorità 
nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 
190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal 
presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile 
della prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

4.  Al personale dell’ente sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, 
che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure 
e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

5.  Le attività di cui al comma 4 includono anche cicli formativi sui temi dell’etica pubblica e 
sul comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, 
sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del 
personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità. 

Art. 19 - Disposizioni particolari per il personale impiegato con la modalità del lavoro 

agile 

1. Per lavoro agile (“smart working”) si intende la modalità flessibile di esecuzione della 
prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso il proprio domicilio o in un altro 
luogo idoneo collocato al di fuori della sede di lavoro, con il supporto di tecnologie che 
consentano il collegamento con l’ente, nel rispetto delle norme regolamentari dell’ente. 
 

2. Il regolamento del lavoro agile definisce le fasce orarie in cui vi è la possibilità che il 
personale venga contattato telefonicamente sulla propria utenza personale tutti i giorni 
lavorativi durante l’orario in cui svolge ordinariamente servizio con presenza fisica 
presso l’Ente, salvo diverse esigenze organizzative e previo accordo tra le parti. 
Durante detta fascia oraria, il dipendente è tenuto a rispondere all’ente con 
immediatezza. 
 

3. L’ente garantisce il diritto del personale impiegato con il lavoro agile alla 
disconnessione, cioè a non leggere e a non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi 
inerenti l’attività lavorativa, se non nel corso della fascia oraria di cui al precedente 
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comma 2 rispetto alla quale è assicurata la reperibilità. Al di fuori di detta fascia oraria, 
il dipendente può essere contattato, ma non è tenuto a rispondere. 

 
4. Il personale consegue gli obiettivi prefissati e compila, con le modalità richieste dal 

Responsabile di Settore, la reportistica relativa all’attività lavorativa prestata rispettando 
tempi e forme previsti per la stessa. 

 
5. I Responsabili di Settore verificano, anche sulla base della reportistica, il 

raggiungimento degli obiettivi da parte del personale in lavoro agile. 
 

6. Il dipendente assicura la massima riservatezza sulle informazioni delle quali viene a 
conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. 

 
7. Al lavoratore agile continuano ad applicarsi tutte le norme di cui al presente codice di 

comportamento. 
 
8. Il personale in lavoro agile partecipa alle attività formative organizzate con modalità 

“webinar”. 
 

Art. 20 -  Disposizioni applicabili agli operatori economici concorrenti nelle procedure 
di selezione ed agli aggiudicatari di contratti 

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli operatori economici che 
concorrono alle procedure di selezione del contraente e che eseguono contratti in 
qualità di soggetto concessionario, appaltatore o sub appaltatore del comune.  

2. L’operatore economico non offre o accetta o richiede somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio, beneficio, sia direttamente sia indirettamente al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di eludere o deviare dalla corretta esecuzione. 

3. L’operatore economico agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza 
professionale, lealtà nei confronti del comune e degli altri concorrenti. 

4. L’operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le 
norme per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione 
nazionale e comunitaria. 

5. Al fine del presente codice si intende per comportamento anti concorrenziale qualsiasi 
comportamento o pratica d’affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera 
concorrenza o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l’operatore 
economico basa la propria offerta su un accordo illecito o su una pratica concordata tra 
imprese mediante: 

a) La promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa 
o per un terzo di un vantaggio in cambio dell’aggiudicazione del contratto, ovvero 
altre forme di collusione con la persona responsabile per l’aggiudicazione del 
contratto 

b) Un accordo per concertare i prezzi o le altre condizioni dell’offerta  



c) L’offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici affinchè non 
concorrano alla procedura di selezione del contraente o ritirino la loro offerta 

6. L’operatore economico non si avvale di forme dio esistenza di controllo  o collegamento 
con altre imprese a norma dell’articolo 2359 del codice civile né si avvale dell’esistenza 
di altre forme di collegamento sostanziale per influenzare l’andamento delle procedure 
di selezione del contraente 

7. Nel partecipare alle procedure di scelta del contraente dell’Ente, nelle trattative e 
negoziazioni comunque connesse, relativamente anche alla successiva esecuzione, 
l’operatore economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i 
dipendenti dell’ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per 
conto del Comune.  

8. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, salvo si tratti di doni o utilità di 
modico valore. In caso di violazione di tale prescrizione, il dipendente del comune 
provvederà a darne comunicazione in forma scritta al RPCT. Non è altresì consentito 
esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano 
avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 

9. L’operatore economico segnala al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
oltre che al responsabile unico del procedimento:  

- Qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della 
procedura di selezione e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
concorrente o interessato 

- Qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte da parte dei dipendenti dell’Ente o da parte 
di chiunque posa influenzare le decisioni relative all’affidamento del contratto 

10. Le segnalazioni non esimono l’operatore economico, qualora il fatto costituisca reato 
dallo sporgere denuncia alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria. 

11. L’operatore economico si impegna a collaborare con l’autorità giudiziaria denunciando 
ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 
criminale. 

12. L’operatore economico contraente si impegna a dare comunicazione tempestiva al 
Comune e alla Prefettura dei tentativi di concussione che si che si siano in qualsiasi 
modo manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell’art 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti dei pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 
delitto previsto dall’art 317 del C.P.  

13. I soggetti privati destinatari dell’attività del Comune non possono concludere contratti di 
lavoro o affidare incarichi professionali ai dipendenti del comune che negli ultimi tre anni 
di servizio abbiano esercitato per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art 1 
del D.lgs 165/2001, poteri autoritativi o negoziali nei confronti dei soggetti privati 
medesimi. Il divieto ha una durata di tre anni dalla data di cessazione del servizio. 



14. Nel caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo da parte dell’operatore 
economico, sia in veste di concorrente, sia di aggiudicatario, potranno essere applicate, 
fatte salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti 
sanzioni:  

- esclusione dalla procedura di affidamento  

- revoca dell’aggiudicazione/risoluzione del contratto 

- incameramento della cauzione provvisoria di validità dell’offerta e della cauzione 
definitiva per l’esecuzione del contratto 

- esclusione dal partecipare alla gare indette dal comune per tre anni  

- nei casi previsti dal precedente comma 9 risoluzione di diritto del contratto (clausola 
risolutiva espressa ex art 1456 c.c. fatta salva la procedura prevista al comma 8 del 
medesimo articolo e dell’art 32 legge 114/2014  

- cancellazione dagli eventuali elenchi fornitori del comune per tre anni  

- segnalazione all’ANAC per le finalità previste ai sensi dell’art  96 del D.lgs 36/2023 e 
alla competenti autorità  

15. Nel caso di violazione del divieto previsto al precedente comma 13 i contratti di lavoro 
conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L’operatore economico che ha concluso i 
contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con il comune per i successivi tre 
anni e ha l’obbligo di restituzione di eventuali compensi percepiti in esecuzione 
dell’accertamento illegittimo, fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni sopra 
elencate.  

 

Art. 21 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

 

1.   La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari 
ai doveri d'ufficio ed è rilevante dal punto di vista disciplinare. Ferme restando le ipotesi 
in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri 
e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a 
responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa 
è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, 
nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

 2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare 
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo 
alla gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone 
al decoro o al prestigio dell’ente di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive. 

3.   Sono punibili con una sanzione disciplinare fino al licenziamento le violazioni gravi o 
reiterate dell’articolo 4 del presente Codice, qualora concorrano la non modicità del 
valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il 



compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 5 e 14, comma 2 del 
presente Codice. Sono punibili con una sanzione disciplinare fino al licenziamento le 
recidive nelle violazioni dell’articolo 4, comma 6, del presente Codice, 6, comma 3, del 
presente Codice, esclusi i conflitti meramente potenziali e 13, comma 9, primo periodo 
del presente Codice.  I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di 
individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del 
presente codice. 

4.   Resta ferma la comminazione del licenziamento con o senza preavviso per i casi già 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

5.   Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 
dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti 
collettivi. 

 

Art. 22 –Disposizioni finali  

1.  Il Comune di Agrate Brianza dà la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo 

sul proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite 

e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 

qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione dei vertici politici dell'ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 

professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'ente. L'ente, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento 

dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 

denominati, copia del codice di comportamento. 

2. Il presente codice si applica dalla data di esecutività della deliberazione della Giunta di 

approvazione e abroga ogni precedente codice approvato dall’ente. 


